
 
 

Diploma dei Castelli Della valle d’Aosta 
REGOLAMENTO 

 
1) L’Associazione Radioamatori Italiani – Comitato Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, in collaborazione con la Sezione A.R.I. di 
Ivrea, ideatrice nel 2000 del Diploma dei castelli Italiani (W.I.C.), 
istituisce il diploma dei Castelli della Valle d’Aosta con l’intento di 
far conoscere i Castelli esistenti nel territorio regionale, 
valorizzandone il patrimonio storico ed architettonico. 
 
 
2) Saranno ritenuti validi tutti i QSO/HRD effettuati dal 1 Gennaio 
2006. Le referenze valide sono quelle accreditate per il diploma 
Castelli d’Italia (DCI), la lista completa, i moduli e tutte le 
informazioni inerenti il Diploma sono prelevabili all’indirizzo: 
http://www.ari-r1.it/dcva   
 
 
 
 



 
 
3) Il diploma verrà rilasciato a O.M. ed S.W.L. che ne faranno 
richiesta all’Award Manager I1ABT – Bruno Giacometti secondo il 
seguente prospetto: 
 
Stazioni Italiane: 10 Castelli della Valle d’Aosta di  per le bande HF. 
 
Stazioni Italiane: 2 Castelli della Valle d’Aosta per le VHF (50 Mhz e 
superiori). 
 
Stazioni Straniere: 3 Castelli della Valle d’Aosta  per le bande HF o 
VHF. 
 
La Sigla dell’unica provincia della Valle d’Aosta è: AO - Aosta 
 
4) I Collegamenti possono essere effettuati su tutte le bande radio 
amatoriali, dai 2 ai 160 metri, e nei seguenti modi di emissione: 
SSB, CW, RTTY, PSK31, SSTV, FM. 
 
5) Il diploma sarà disponibile in due versioni: 
 
Diploma Online gratuito; 
 
Diploma Cartaceo richiedendolo inviando un contributo di 5 Euro 
oppure di 6 US $ all’Award Manager I1ABT Bruno Giacometti; 
 
La decisione di offrire il diploma Gratuito, sull’esempio del diploma 
dei laghi Italiani, è nata per incentivare l’uso della radio e dare la 
possibilità a tutti gli OM di conseguire un diploma contenendo le 
spese e offrendo la possibilità di ricevere via E-mail il diploma in 
formato Immagine con risoluzione da Stampa e poterlo stampare a 
piacimento. Tuttavia viene offerta la possibilità di ricevere il 
diploma in formato cartaceo per coloro che non hanno la possibilità 
di usufruire di Internet o della posta elettronica, versando un 
piccolo contributo a copertura delle spese di stampa e spedizione. 
 
 
 
 
 



6) Sul sito http://www.ari-r1.it/dcva  è prelevabile l’apposito modulo di 
richiesta del diploma dove dovranno essere riportati i seguenti dati: 
 
- Referenza del Castello; 
- Nominativo; 
- Data e Ora GMT; 
- Frequenza e modo di emissione; 
- Rapporto RST. 
 
7) Per la richiesta del diploma nelle due versioni non è necessario 
l’invio delle QSL, tuttavia è a discrezione dell’Award Manager 
richiedere fotocopia o scansione di alcune QSL a conferma di alcuni 
collegamenti. 
 
8) Ad integrazione del progetto I.T.A. (Italian Towns Award) gestito 
dalla Sezione A.R.I. di Pompei con il patrocinio del Comitato 
Regionale Piemonte e Valle d’Aosta, l’elenco delle referenze dei 
Castelli sarà integrato dalle Referenze valide per il diploma I.T.A. 
(info su http://www.aripompei.it/).  
 
9) Sul sito http://www.ari-r1.it/dcva  verrà riportata la classifica 
degli OM/SWL che hanno conseguito il diploma dei Castelli della 
Valle d’Aosta unitamente alla classifica degli attivatori. 

10) Attivatori:   Ai radioamatori che dimostreranno all’Award 
Manager di aver attivato almeno 10 Castelli della Valle d’Aosta da 
almeno due diverse province, se richiesto, verrà rilasciato 
gratuitamente on-line il diploma D.C.V.A.- Attivatore. 

Per i Soci A.R.I. è sufficiente una dichiarazione che le operazioni 
sono avvenute nei modi previsti dalle vigenti normative e in linea 
con quanto previsto dal regolamento D.C.I.; i non Soci dovranno 
presentare idonea documentazione all’Award Manager (Modulo di 
accredito delle operazioni scaricabile dal sito http://www.ari-r1.it/dcva , 
fotografie comprovanti l’attivazione o piantina topografica, Estratto 
log utilizzando il modulo log scaricabile sempre dal sito del diploma 
che offre la possibilità di essere utilizzato anche per la richiesta del 
diploma ITA. 
 
11) Il punteggio della classifica Attivatori verrà calcolato in base al 
n° di collegamenti effettuati al fine di incentivare gli operatori a non 
operare solo fino al raggiungimento del numero di QSO previsti.  


